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RADUNO INTERREGIONALE

A Briancon, dove batte il cuore alpino 
All’undicesimo incontro del 1° Raggruppamento hanno partecipato un migliaio di “penne nere” biellesi
La sfilata tra la folla, il cameratismo di sempre. E la presenza del presidente nazionale Corrado Perona

TANTI VOLTI MA UN IDEALE SOLO La tradizionale ras-
segna di gruppi partecipanti al raduino di Briancon. So-
pra lo strisxcione “Tuc Un” che si rifà alla testata della se-
zione Ana di Biella. Sotto la fanfara alpina che accompa-
gna spesso le adunate degli alpini, eppoi i volti fieri del-
le “penne nere” che partecipano sempre con entusiasmo
a questi incontri densi di genuino cameratismo e di tan-
ta voglia di esserci, ogni volta rinnovando un’apparte-
nenza particolarmente sentita nella zona di Briancon e
tra i partecipanti a questo undicesimo raduno del 1° Rag-
gruppamento che ha visto affkuire le “penne nere” pie-
montesi, liguri, valdostani ed anche francesi. Un migliaio
i biellesi. [ Foto FIGHERA]

■ Non è stata, quella di Briancon,
un’adunata ridondante quanto lo so-
no le oceaniche adunate nazionali de-
gli alpini. Ma si è trattato comunque
di un’opportunità di fine estate colta
in occasione dell’11° raduno del 1°
Raggruppamento alpini. Una sorta di
adunata interregionale che ha visto la
partecipazione delle “penne nere” di
Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria e
Francia. Un incontro sostanzialmente
importante e partecipato, denso di si-
gnificati ed onorato dalla presenza,
tra gli altri, del presidente sezionale
Ana, il biellese Corrado Perona.
Consuete le scene dei gruppi e degli
striscioni, della sfilata e delle ali di
folla che quando transitano gli alpini
non lesinano mai gli applausi. E rile-
vante la presenza biellese che ha vi-
sto approdare a Briancon un migliaio
di alpini, in parte recati da ben 16
pullman. Nel corso della giornata, im-
mancabili i ricordi legati a vecchi epi-
sodi di caserma, ma anche la consa-
pevolezza, come ha ripetutamente
sottolineato il presidente dell’Ana di
Biella, Edoardo Gaia, di trovarsi in ub
luogo in cui il cuore alpino batte sem-
pre un po’ più forte.


